ALLEGATO  \3
all'atto n. CAzE.

di Raccolta,
STATUTO

Articolo 1

COSTITUZ IONE
1. E' costituita una Fondazione denominata "FONDAZIONE MAR-
CANTONIO BENTEGODI", con sede, in Verona, Via Trainotti n.
5 che operéra' in ambitc nazionale. Essa risponde ai principi
e allo schema giuridico della Fondazione di Partecipazione,
nell'ambito del piu' vasto genere di Fondazioni disciplirato
dagli artb. 12 e segg. del codice civile.
2. La "Fondazione Marcantonioc Bentegodi" prosegue senza solu-
zione di continuita' 1l'opera svolta da "Istituzicene Marcanto-
nicv Bentegodi" che ha avuto origine dal lascito, disposto con
testamento i}! 15 novembre 1871, del benemerito dott. Marcan-
tonie Bentegodi, il quale "per non dimenticare 1'educazione
fisica della gioventu' veronsese” volle che la quarta parte
dei redditi della sostanza fosse destinata a favore della
ginnastica e della scherma.

Articolo 2

SCoORI

1. La Fondazione non ha scopo di lucro e non puc' distribuire
utiti, neppure in modo indigetto, ne' avanzi di gestione,
fondi, riserve, capitale e comungue utilita' di ogni genere,
nemmeno in caso di estinzione o di scioglimento.
2. 'La Fondazione persegque gli scopi, voluti da Marcantonio
Eenlegodi, di diffusione della pratica sportiva tra la glo-
veﬁtu', quale elemento essenziale dell'educazione integrale
della persona.
3. Esplica la sua azione educativa e di preparazione agoni-
stica attraverso le sue Sezioni: oltre a quelle originarie
individuate dal Fondatore per la pratica della ginnastica e
della scherma, sono e potranno essere istituite ulteriori se-
zioni, che prevedono l'esercizio di altre discipline sportive
purche' attuate a soli fini dilettantistici. Le Sezionli pos-
sone indirizzarsi a tutte le discipline sportive previste
dalle Statuto del C.G.N.I..
4. In via esemplificativa e non esaustiva, essa potra':
a. promuovere la pratica spertiva tra le giovanli generazioni
organizzando delle iniziative sportive sia direttamente sia
tramite 1l'attivita' delle Sezioni sportive;
b. realizzare, condurre e gestire implantistica sportiva;
¢c. organizzare iniziative e manifestazioni sportive in parti-
colare a valenza promozionale;
d. la Fondazione ricerca ogni forma di collaberazione utile
con il C.0.N.I., le Federazioni sportive e le loro articola-
zioni territoriali nonche' con gli Enti di Promozicne Sporti-
va.

Articole 3

ATTIVITA' STRUMENTALI, ACCESSORIE E CONNESSE

11. Per il raggiungimento dei suel scopi la Fondazione potra'
tra 1l'altro:




a. stipulare ogal oppeortuno atto o centratto, tra c<ul, senza
1'esclusicne di altri, l'assunzione di mutui, 1'acquisto  in
proprieta’ o diritte di superficie di immobili, 1a stipula-
zione di convenzioni di qualsiasi genere, anche trascrivibili
nei pubblici registri, con Enti pubblici e privati:
b. amministrare e gestire i beni di cul sia proprie¢taria, lo-
cataria, concessionaria, comodataria ¢ comunque posseduti;
¢. stipulare convenzioni finalizzate allo sviluppo della pra-
tica sportiva sia a livello agonlstico che amatorlale.

Articclo 4
ATTIVITA' DELLA FONDAZIONE E ATTIVITA' DELLE SEZIONI SPORTIVE
1. La Fondazicone persegue le proprie finalita® programmaterie
direttamente attraverso l'opera dei propri organi.
2 La Fondazione si articola in Sezioni, che hanno natura di
Associazioni sportive noo riconosciute.
3. La Fondazione demandera® le concrete attivita' sportive
alie Sezioni, <¢he cureranno direttamente l'organizzazione
della pratica sportiva negli sport di riferimento e saranno
dotate di autonomia gestionale relativa alle attivita' di
specifico significate sportivo, quali a titolo csemplificati-
vo affiliazione, tesseramento, iscrizione ai campionati, par-
tecipazione a gare e loro organizzazione.
4. Le Sezioni svilupperanno la propria attivita' sportiva
sulla base della programmazione annuale stabilita dalla Fon-
dazione.
5. Le Sezioni disporranno di un budget annualmente assegna%gw
ad ognuna di esse dal C.d.A. della Fondazione per lo qu}?%ﬁi
mento delle attivita' ordinarie. Potranno altresi’ disy@?fgéﬁ
per tramite della Fondazione, dei contributi vincolatq,ﬁiﬁ“
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Articolo 5 \f§%§
FONDATORE FPROMOTORE E FONDATORI .-\& X

ey
1. E' Fondatcre Promotore il Comune di Verona, che conferidies

al fonde di dotazione Ll'immobile di via Trainotti n® 35, l'in-

3

7
<

tera dotazicne mobiliare (arredi, supporti tecnologici, at-
trezzatura sportiva, automezzi) oltre alla somma di euro
100.000,00.

2. Sono Fondatori le persone fisiche o giuridiche, pubbliche
o private, che intervengono alla costituzione della Fondazio-
ne, oppure che presentinoc domanda di adesione anche in un mo-
mento successivo e che siano stati ammesse con delibera adot-
tata dal Consiglie di Amministrazione a maggioranza assoluta
dei punti voto/dei componenti. I richiedenti dovranne assu-
mersi L'impegno di centribuire, in qualita® di Fondatori, al
Fondo di Dotazione ed al Fondo di Gestione nelle forme e nel-
la misura determinate dal Consiglio di Amministrazione ai
sensi dell'art.l4 del presente Statuto.

Articole 6
PARTECIPANTI SOSTENITORI
1. Possono aderire alla Fondazione, in gqualita' di Parteci-




pantl Sestenitori, le parsons fisiche o gluridiche, pubbliche
o private, che condividendo le finalita' dallz Fondazione ne
facciano richiesta, impegnandesi a contribuire al persegui-
mento dei sucl scopi e alla realizzazione dei suoi programmi
di attivita' mediante contributi una tantum o pluriennali in
denaro, in misura non inferiore a quella stabilita dal Consi-
glic di Amministrazione, o mediante un'attivita' anche pro-
fessionale, di particolare rilievo, o con lfattribuzione di
I beni materiali e immateriali, secondo le modalita’ definite
dal Consiglio di Amministrazione, purche' siano da quest'ul-
timo ritenuti idonei.
2. La qualifica di Sostenitore dura per tutto il periede per
il quale il contributo e' state regolarmente versato, © per
il guale sara' prestata dal soggetto Lfattivita' in favore
della Fondazione.

Articolo 7

PREROGATIVE DEI FONDATORI E DEI PARTECIPANTI SOSTENITORI
1. La qualifica di Fondatore da' diritto a far parte del Con-
siglio dei Fondatori della Fondazione, di cul al successive
art. 17.
2. La gualifica di partecipante Sostenitore da' dirltte a far
parte del Consiglio dei Partecipanti della Fondaziene, di cul
al successivo art.18.
3. I Sostenitori possonc accedere ai locali e alle strutture
funzionali della Fondazione, con modalita' che non pregiudi-
chino l'ordinario svolgimento dslle attivita' istituzionali,
s saranno costantemente informati e coinvolti in tutte le i~
niziative e le manifestazioni promosse e/o organizzate dalla
?ondaiione.
i Articolo. 8
,f ESCLUSIONE E RECESSC

1. 11 Consiglic di Amministrazione puo' decidere, con il voto
favorevele dei due terzi dei componenti, l'esclusione di Fon-
datori e Partecipanti Sostenitori di cui agli articoli 5 e 6.
2. A tali esclusioni si provvede esclusivamente per grave e
reiteratc inadempimento degli obblighi e doveri derivanti dal
presente Statute. Nel caso di Enti a/o persone giuridiche,
1'esclusione ha luogo anche per i seguentl motivi:
a. apertura di procedure di liquidazione;
b. fallimento o apertura di qualungue procedura concorsuale o
sostitutiva dellia dichiarazione di fallimento.
3. I Partecipanti Sostenitori pessono, in ogni momento, rece-
dere dalla Fondazione, fermo restando il dovere di adempimen-
to alle obbligazioni assunte sinoc alla data del recesso.
4. 11 ¥ondatore Promotore Comune di Verona non puo' e&ssare e-
scluso dalla Fondazione.

Articole 9

FONDO PI DOTAZIONE

1. Il Fondo di Dotazione della Fondazione e' costituito:
a. dai conferimenti in denare, beni mobili ed immobili, af-
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fattuati dal Foncdatore Promotore e dai Fondatori.;

T

b. da elargizioni, oblazioni, erogazionl, donazioni, eredita’
e legati effettuati da parte di quanti altri - diversi dal
Fendatore Promotore e dai Fondatori - desiderino contribuire
al potenziamento della Fondazione, e che siano destinati e-
spressamente o per legge ad incremento del Patrimonic;

. dai beni mobili od immobili che pervenganc ¢ perverranno a
gualsiasi titolo alla Fondazione, compresi quelli dalla stes-
sa acquisiti ai sensi del presente Statuto;

d. da eventuali avanzi di gestione che, previa deliberazione
dal Consiglio di Amministrazione, possano essere destinati ad

incrementare il patrimonio;

{e. da contributi attribuiti al Fondo di Dotazione dallo Stady

privati,
Articolo 10
FONDC DI GESTIONE _

1. La Fondazione provvede al conseguimento del suoil scop%. g
a. con i contributi annuali corrisposti dal Fondatore bemgi{f
tore, dai Fondatori e dai Partecipanti:; i contributd annuali |’
del Comune di Verona saranno assegnati nei }limiti degli stan-
ziamenti previsti nel bilancio di previsione;
b. con le entrate proprie costituite dalle tariffe del servi-
zi offerti, dalle gquote di iscrizione ai corsi e in generale
dai proventi derxivanti dalle sue specifiche attivita' istitu-
zionali, accessorie, strumentalil e connesse;

c. con le rendite e i proventi derivanti dalla messa a reddi=-
to del suo patrimonie;
d. mediante eventuali denazioni o lasciti derivanti da dispo-
sizioni testamentarie, qualora non siano espressamente desti-
nate al Fondo di dotazione;

e. con eventuali oblazioni, elargizieni ed exogazioni libera-
1i, con sovvenzioni e finanziamenti da parte di soggetti pub-
blici, purche' non espressamente destinati ad aumento del pa-
trimonio, ivi compresi i contributi c¢oncessi dal C.C.N.I.,
dalle Federazioni Sportive di appartenenza e dagli Enti di
Promozione Sportiva.

Articolo 11
ESERCIZIO FINANZIARIO

1. L'esercizio finanziario inizia il primo gennaio e termina
il trenturo dicembre di ogni anne. Il Ceonsiglic di Ammini-
strazione approva il bilancic di previsione per l'anno se-
guente entro il 30 novembre, osservando 1'obbligo di pareggio
ed il conto consuntivo dell'anno precedente entro il trenta
aprile. Entrambi vengone predisposti dal Direttore Generale e
sono corredati dalle relazioni del Collegioc dei Revisori del
Conti. Entro 20 glerni dalla loro approvazione, il bilancio
preventivo ed il conto consuntivo, acceompagnati dalle relati-
ve relazioni del Direttore Generale sull'andamento della ge-
stione e dei Revisori dei conti, wvengono trasmessi al Comune




di Verona.

{2, Gli eventuali avanzi delle gestioni annuali dovranno 2£sse-

re impiegati in wia prioritaria per il ripiano di eventuali
perdite i gestione precedenti ed in subordine potranno con-
tripbuire, previa delibera del Consiglio di Amministrazione,
ad alimentare il Fondo di gesticne dell'esercizio successivo !
e/o ad incrementare il patrimonio della Fondazione. E*' vieta-
ta la distribuzicne di utili o avanzi di gestione, nonche' di
fondi e riserve, durante la wvita della Fondazione, zalvo che
la destinazione o la distribuzione non siano imposte per leg-
ge.

Articolo 12

GLI ORGANI DELLA FONDAZIONE

1. .Sono eorgani della Fondazione:
a. %l Consiglio di Amministrazione
b. El Presidente
c. ﬁl Consiglio del Fondatori
d.’il Consiglio dei Partecipanti
e. il Collegio dei Revisori dei Conti
£, le Sezioni sportive
g. il Direttore Generale
2. Collabora con il Consiglio di amministrazione il Direttore
Generale, che svolge anche la funzione di Segretario del Con-
siglio.

Articolo 13

IL CONSIGLIO D'AMMIMISTRAZIONE

1. La Fondazione e' retta da un Consigliio d'Amministrazione
del gquale fanne parte i rappresentanti dei Fondatori, del
Consiglioc dei Partecipanti e delle Sezioni sportive. Il Con-
siglio di Amministrazione e' composto da nove componenti,
compresc il Presidente, di cui:
a. quattro, di cui tre nominati dal Fondatore Promotore & uno
dai Fondatori che partecipanoc al Fonde di dotazione;
b. due, di cui uno nominato dal Fondatore Promotore & uno dai
Fondatori, quande questi raggiungerannc la quota minima del
20% del fondo di gestione;
c. unc nominato dal Consiglio dei Partecipanti purche' questi
abbiano complessivamente conferito al fondo di gestione umna
quota minima fissata dal Consiglio di Amminlistrazione; nel
caso di mancate raggiungimento della quota minima, tale com-
ponente sara' neominato dal Fondatore Promotore e dai Fondato-—
ri, con i criteri di cui al precedente puntoc b):
d. unc nominato dai Presidenti delle associazioni sportive
che esprimeranno un'indicazione per ogni Federazione Sportiva
del C.0O.N.I. di appartenenza;
e. qualora non si verifichinoe le condizioni ¢i nomina di al-
cuno dei componenti del Consiglio di Amministrazione, a cio'
provvedera' il Fondatere Promotore.
2. Per la nomina & componente del Consiglio di Amministrazie-—
ne i candidati devono possedere, oltre ai requisiti di eleg-




iqibilita‘ e di co*mat:.b*ll"a alla carica Jdi Constigliere Co-
Emunale, specifica competenza g@JLtanale e/o sportiva in rela—\
ézione al ruole da svolyere, da documentar® in apposito curriﬂ\
culum.

3. 11 Consiglio d‘Amministrazione elegge nel propric ambito\
11 Vice presidente <on deliberazione da assumere & maggloﬁan~]
| za assoluta dei componenti. \
34. I Con91qlxer1 durano in carica cinque anni e possvno esse—i
ize riconferma*l golo per un ulteriore mandato. }
%5 T membrl gel consiglio di Amministrazione pOSsOne essere\
grevoca «i dal soggento © dall'organo che 1i ha pominati prima
id@lla scadenza naturale del consiglio. T mandati dei consi— i
glieri, dxpendentemente dalla data del 1lora 1nsed1amento,\

| scadono contemporaneamente

\ 1 membri del Consiglio di Amministrazione che non inter-
]vengaro, senza giustificato mobive a tre sedute consecutive

decadono dalla carica.
!7 pa decadenza e' pronunbxata dal Consiglic di Amministrg#
\zxone nella seduta immediatamente successiva ed e' tempe frv
vamente comunicata dal FPresidente a chi aveva nominat,
memb Lo dichiarato decaduto, affinche’ provveda alla soqgﬁﬁg
'zxone, con durata sino alla scadenza dell'intero consigli :
lg, Se, Pper qua131a51 motive, un consigliere viene a ce
\dulla carica durante i1 periodo predetto, chi lo aveva
nato p“ovvedera alla sostituzicne, COR durata sino alla sca-
denza dell'intero Consiglio.
1 9. Al membri del Consigllo di Amministrazione spetta un get~
tone di presenza i1 cui ammontare nella misura massima €' pa- |
ri alla meta' di quello previsto Der la partecipazione dei

iConsquleri comunali d¢i Verona alle singole sedute del Consi-

glio 1
1 Articele 14
\ I POTERY DEL CONSIGLIO D' AMMINIS?RAZIONE \
1. I} Consiglic d'hmm1n15trazxone ha tutti 1 poteri necessarll
\per l'ammlnlstraZLQne ordinaria e straordinaria della Fonda-

zione. 0 partlﬂolare provvede ad approvare:

a. il piano—proqramma annuale;

b, il pilancio di previsione € 1a relazione jllustrativea, en-
jero il 31 ottobre antecedente 1tesercizio di riferimento. con
\1nd1cazlone del budget attribuito & clascuna sezione, che lo

gestira autonomamente, con obblige di rendlconta21one suc—
‘ cessiva al Consiglio di Ammlnlstra21one per la verifica dai
\leglLtlmlta e congruita' della spesai

i} conto consuntivo entro il 30 aprile dell'anno successi-
\vo.
1e modalita’ 4i ammissione dei nuovi Fondatori, del Parte-
cipanti gostenitori € dei Benemeriti gi cui al successivo ar-
vricolo 21;
2. l'ammissione dei nuovi Fondatori € dei partecipanti Soste-
nitori;



f. gli acguisti e le alienazioni dei beni immebili, 1 beni
immobili che costituiscoro il fondo di dotazione iniziale po-

i tranno esserce alienatl previa autorizzazione del Consiglio
i .
i Comunale del Comune di Verona:

1g. la partecipazione in Enti ¢ Seocieta’ le cul attivita' ri-

sultino dirsttamente od indirettamente correlate con quelle
della Fondazione.

2. Le deliberazioni di cui ai punti precedenti sono walida-
mente adottate con iiL wvoto favorevole dei due terzi dei com-
ponenti.

3. Inoltre il Consiglic di Amministrazione provvede a delibe-
rare

a. la nomina del Vice Presidente;

b. la determinazione del rimborsi spese per il Presidente,
per il Vice Presidente e per i Consiglieri;

¢. criteri ai quali le Sezioni dovranno attenersi nella de-
terminazione e liquidazione dei compensi e dei rimborsi spese
per le attivita' di allenatori, dirigenti, accompagnatori ed
dﬁ;eti e in generale la regolamentazione delle attivita' del-

le 'Sezioni;

d.- la nomina del Direttore Generale determinandone la retri=-
buéione e la natura dell'incarico;

e. la determinazione dei compensi dei Revisori dei Conti;

f. le tariffe del servizi gestiti dalla Fondazione e le quote
di isecrizione alle Societa' sportive;

g. l'accettazione di lascitl, donazioni, oblazioni, erogazio-
ni liberali, contributi e finanziamenti alla Fondazione:

h. la propria dotazione organica e l'assunzione di personale,
determinandone l'inquadramento ed il trattamento retributivo;
i. il conferimente di incarichi a collaboratori esternl e
consulenti ed esperti, definendone di wvolta in velta mansio-
ni., Funzioni, durata dell'incarico e compensi:

j. gli eventuali regolamenti della Fondazione, nonche' la lo-
ro modifica, revoca ed abrogazione;

k. la stipulazione di mutui ed aperture di c¢redite, nonche'
su ogni altra operazione bancaria ritenuta necessaria od uti-
le per il raggiungimente delle finalita' istituzionali, con
facolta' di delegar

1. l'autorizzazione al Presidente a rilascilare procure spe-
ciali o deleghe per singoli atti o categorie di atti inerenti
alla gestione della Fondazione, fissandone i limiti e le mo-
dalita' di esecuzione;

m. guaisiasi altro oggetto attinente alla gestione della Fon-
dazione, <¢he non sia attribuito dal presente statuto alla
competenza di altri Organi dalla Fondazione;

n. la costituzione delle Sezioni sportive, alle quali sara’
demandata la gestione diretta dell'attivita' sportiva, sila
promozionale che agonistica, ed il loro scioglimento;

6. l'approvazione degli $tatuti delle Sezioni, da gqueste for-
mulati sulla base delloc schema tipo di statuto delle rispet-




tive Federazienti sportive del CoNI per le Associazioni Eede-
rate e nel rispetto dei principi di partecipazione democrati-

ca ivi enunciatiy

p. L' approvazions del piano-programma delle Sezioni.

4. Il Consiglio di Amministrazione:

a. vigila sul funzionamento delle varie Sezioni, individuan-
done le esigenze specifiche = assumendo eventualmente i prov-
vedimenti idonel al perseguimento degli obiettivi sportivi;

b. indice manifestazioni, concorsi, gare ed inceoraggia la

diffusione dalla pratica sportiva;
¢. vigila sulla corretta gestione amministrativa ed economica
della Fondazione @ vigila sul mantenimento dell'equilibrio di

sottoposte ail’ approvazione del Consiglio Comunale.
Articeolo 15
CONVOCAZIONE E QUORUM

i1. Il Consiglioc d'Amministrazione e' convocato dal Presid‘én, e\‘

ne ravvisi i'opportunita' o ne facciano richiesta notivata
per iscritto almeno un rerzo dei membri del consiglio.

2. L'avviso di convocazione deve recare il giorno, l'ora € il
luoge della seduta, nonche' l'indicazione degli argomentil po-
sti all'ordine del giorne. La convocazione deve pervenire al
domicilio dei Consiglieri almeno tre giorni prima di quello
gtabilito per 1'adunanza, a mano, 9O tramite fax, e- mail con
ricevuta di ritorno, servizic postale o© telegrafico. In caso
d'urgenza la convocazione puo' essere effettuata fino a ven-
tiguattro ore prima della seduta a mezzo telegramma.

3. Il Consigiio si riunisce validamente in prima convocazione
con la presenza di due terzl dei compenenti, in saconda con-
vocazione la riunione e' valida purche' siano presenti almeno

oot e T

cingue membri. 11 Consiglio delibera a maggicranza del pre-
senti, fermi restando quorum diversi previsti dal presente
Statuto.

4. In caso di parita’ dei voti, prevale queilo del Presidente
o di chi ne fa le veci. In caso di assenza © impedimento del
pPresidente, il Consiglio puo' essere convocato e presieduto
dal Vice Presidente. In tal caso la convocazione del Vicepre-
sidente fa fede nel confronti dei terzi dell'assenza o del-
1'impedimento del Presidente.

g 1 verbali delle riunioni del Consiglio d'Amministrazicne
sono redatti su appoesite libro numerate e vidimato da notaio
e sottoscritei dal Presidente e dal pDirettore Generale, che
funge da segretario verbalizzante. In c€aso di sua impossibi-
1ita' o impedimento, 1l Presidente nomina un Segretario Ver-
palizzante in seno al Consiglio.

6. I componenti del consiglio non possone prendere parte a
sedute in cui si discutono © si deliberano atti o provvedi-

pilancio adottando gli opportuni provvedimenti correbtivi e-
ventualmente necessari;

4. puo' proporre eventuali modifiche statutarie, che verr nagyt

almeno ogni Etre mesi € comundgue ogniqualvolta il Ps:esldt-:-n’tewL




menti nel quali abbiano interesse personale es3i stessi, Li
lore coniuvge o 1 loro congiunti ed affini entro il quarto
grado. L'oobligo di astensione comporta it dovere di allonta- .
narsi dalla sala dell*adunanza.

Articole 16

IL PRESIDENTE
1. Il Sindaco di Vercna nomina il Presidente che dura in ca-
rica per tutta la durata del Consiglic e pus' essere ricon-
fermato solc per un ulteriore mandato.
2. I1 Presidente ha la rappresentanza legale della Fondazione
di fronte ai terzi ed in giudizio.

'3. Spetta tra l'altro al Presidente:

a. convocare e presiedere il Consiglio di Amministrazione
predisponende 1l'crdine del giorno delle sedute:;
b.f.k"‘g\coordinare l'attivita' della Fondazione nell'ambito dei
po\'%i conferiti e garantire wuna corretta amministrazione
de '}_@‘ stessa;
c-‘f:'?‘:;girare lrattuazione delle deliberazioni del Ceasiglio di
A{wﬁistrazione;
&7 assumers qualsiasi provvedimento che abbia carattere d'ur-
genza, riferendone per la ratifica al Consiglio d'Amministra-
zione nella prima riunione successiva;
. promuovere € coordinare l'attivita' e mantenere i rapporti
con le altre istituzioni sportive nazionali e internazionrali.
4. In caso di sua assenza o impedimento, ne assume provviso-
riamente le funzioni il Vice Presidente il quale, eletto dal
Consiglio d'Amministrazione fra i suol membri, dura in carica
guanto il Censiglio che lo ha nominato. La firma degli atti
da parte del Vicepresidente fa fede nel confronti dei bterzi
dell'assenza o dell'impedimento del Presidente.
5. Al Presidente spetta una indennita' di carica fissata dal
Consiglic di Amministrazione, comungue non superiore nella
misura massima, alia meta' di quella prevista per gli Asses-
sori del Comune di Verona.
Articolo 17

IL CONSIGLIO DEI FONDATORI
i. Il Consiglic dei Fondatori e' costituito dai Fondatori e
si riunisce almeno una volta all'anne. Esso e' validamente
costituito in prima convocazione con la presenza di almeno la
meta’ piu' uno dei compenenti ed in seconda convocazione qua-
lunque sia il numero dei presenti. Si gdelibera a maggloranza
dei voti attribuiti in proporzione alla partecipazione di
ciascuno al fondo di dotazione e al fondoe di gestione, ri-
spetto a quella complessiva dei Fondatori.
2. Al Consiglic dei Fondatori spetta 1l'elezione dei membri
del Consiglioc di Amministrazione nella misura derivante dal-
1l'applicazione dei criteri di cuil al precedente azticolo 13,
comma 1, lettere a) e b}.
3. Il Consiglid’ dei Fondatori formula pareri consultivi e
proposte sugli obiettivi e sulle attivita' della Fondazione,




i da sottoparre al Consiglio di Anministrazione.

&. 11 Consiglio del Fondatori e' convocato e presieduto dal
proprio Presidente eletto nel corse delia prima seduta, con-
vocata e presieduta cal Presldente della Fondazione. Il Di-
rettore Generale della Fondazione funge da Segretario Verba- |
tizzante.
5. Tl Consiglio dei Fondatori puo’' essere convocato dal pro-
prio Presidente per l'esame di questioni di particolare rile-
vanza o per Ll'audizione di esperti su richiesta scritta ai
tanti componenti che rappresentino la maggioranza della con-
tribuziene al fondo @i dotazione e al fonde di gestione co-
perta dai Fondatori.
6. Per quanto non espressamente previsto dal presente artico-
lo, il regolamento del Consiglio dei Fondatori e' disciplina-~
to dalle medesime norme previste per il Consiglio di Ammini-
strazione.

Articolo 18

IL CONSIGLIC DEI PARTECIPANTI

1. Il cConsiglio dei Partecipanti e’ costituito dai Parteci-
panti Sostenitori e si riunisce almeno una volta all'anno. |
Esso e' validamente costituiteo in prima convocazione con la
presenza di almenc la meta' piu' uno dei componenti ed in se-
conda convocazione qualungue sia il numero dei presenti. De-
libera a maggioranza dei wvoti attribuiti in proporzione alla
contribuzione erogata a favore della Fondazione. Nel caso di
contribuzione in servizi o attivita® il rispettive valore
verra' determinato dal Consiglio di Amministrazione con le
modalita' stabilite dall'articoio 6.
2. Al Consiglio dei Partecipanti spetta l'elezione di un mem-—
bro del Consiglio di Amministrazione.
3. Il Consiglio dei Partecipanti formula pareri consultivi e
proposte sugli obiettivi e sulle attivita' della Fondazione,
da sottoporre al Consiglio di Amministrazione.
4, Il Consiglio del Partecipanti e' convocato e presieduto
dal propric Presidente eletto nel corso della prima seduta,
convocata e presieduta dal Presidente della Fondazione. Il
Direttore Generale della Fondazione funge da Segretario Ver-
balizzante.
5, 11 Consiglio dei Partecipanti puo’ essere convocato dal
proprio Presidente per 1l'esame di questioni di particolare
rilevanza o per l'audizione di esperti su richiesta scritta
di tanti componenti che rappresentino la maggioranza della
contribuzione al fondo di gestione coperta dal Partecipanti.
6. Per guanta non espressamente previsto dal presente artico-
lo, il regolamente del Consiglio dei partecipantli e' disci-
plinato dalle medesime norme previste per il Consiglio di Am-
ministrazione.

Articolo 19

LE SEZIONI SPORTIVE

1. Le Sezioni sportive della Fondazione Marcantonio Bentegodi




| possonoc essare costituite come Societa' sportive dilettanti-~

stiche non ricenosciute, che dovranrne rispettare il principio
di democrazia interna previsto dall‘ordinamento sportive con
11istituzione dei sequenti organi: Assemblea Generale del So-
ci, Consiglio Direttive, Presidente e dotandosi per il coor-
diramento tecnice di un Direttore gportivo per ogni discipli-
na sportiva.

2. Yanno capacita® di affiliarsi direttamente alle Federazio~ |

ni sportive del C.0.N.I., di associarsi agli Enti di promo-
zione sportiva, di iscriversi a campionati, gare, tornel e
svolgere tutte le atrivita® inerenti e conseguenti di speci-
fico significato sportivo.

Articolo 20

Il COLLEGIC DEI REVISORI DET CONTI

1. I1 Collegic dei Revisori del Conti e' costituito da tre
membri effettivi e due supplenti, di indiscussa capacita’
professionale e dirittura morale, scelti tra gli iseritti al
Registro dei Revisori Contabili, due componenti effettivi e
due supplenti saranno nominati dal Fondatore Promotore, ik
terzo componente effettivo verra' nominato dai Fondatori.
2. Il Collegio dei Revisori del Conti dura in carica cingue
anni ed e' rieleggibile.
3. Il Collegio dei Revisori dei Conti provvede al riscontro
della gestiene finanziaria, accerta la regolare tenuta delle
seritrure contabili, esprime il proprio parere mediante appo-
site relazioni sul bilancio di previsione ¢ sul conto consun-
tivo.
4. T Revisori dei Conti possono assistere alle riunioni del
Cconsiglic d'Amministrazione e del Consiglic deil Partecipanti.

Articolio 21

IL DIRETTORE GENERALE

1. Tl Direttore Generale e' nominato dal Consiglic di Ammini-
strazione, che definisce la natura del suo incarice, la dura-
ta ,comungue Do gsuperiore a cinque anni, & la retribuzione.
2. Compete al Direttore Generale la responsabilita' generale
della gestione della Fondazione. In particeclare il Direttore
Generale:
a. sottopone al Consiglio di Amministrazione le previsioni di
spesa annuali e pluriennali, 1la relazicne previsionale e il
piano-programma, ed il conto consuntivo:
b. @' il coordinatore delle artivita' sportive, promozionali
£ gestionali delle sezloni sportive;
. sottoscrive i contrattl;
d. partecipa con voto consultivo alle sedute del Consiglio di
Amministrazione;
e. redige e sottoscrive i verbali delle riunioni del Consi-
glio;
£. dirige il personale della Fondazione:
g. presiede le commissioni di gara e di concorso ed ha la re-
sponsabilita' sulle relative procedure;




k. provvede aila liguidazione delle spese @ all'temissione de-
i gli oxdinativi di incasso e di pagamento;
i. adotta i provvedimenti negessari per l'eificienza e ia
Eunzionalita® deli servizi gestitl dalla Fondazione;
j. adetta tuktl qli atti di gestione che la legge e 1l pre-
sente Statuto espressamente non riservanc ad altri organi
della Fondazione;
k. rende i pareri di regolarita' tecnica sulle deliberazioni
ado-tate dal Consiglio di Amministrazione.
3, L'incarico di Direttore Generale e' incompatibile con
quello di membro del Consiglio di Amministrazione.

Articolo 22

BENEMERITI
Acquista il titolo di Benemeriteo della Fondazione Marcantonio
Bentegodi la persona o 1'Ente, pubblico o privato, che abkia
concorso in maniera deterxminante con la propria azione allo
sviluppo dell'attivita®' della stessa e ne abbia arricchito il
prestigio. Il titolo di Benemerito viene conferiteo dal Consi-
glio di Amministrazione, su proposta del Presidente e da' di-
ritto alla partecipazione in via prioritaria a tutte le atri-
vita' della Fondazione e delle Sezioni nelle quali essa si
articola, nonche' all'iscrizione nell'apposite albo,

Articolo 23

STEMMA E COLORI SOCIALI

Lo stemma della Fondazione Marcantonio Bentegodi wviene ripor-
tato in allegato al presente Statuto. I colori sociali sono
il blanco e il nero.

Articolo 24

CLAUSOLA ARBITRALE

1. Tutte le controversie relative al presente Statubto, com-—
prese gquelle inerenti la sua interpretazione, esecuzione e
validita' saranno deferite a un collegio arbitrale di tre ar-—
bitri, due dei quali nominati da ciascuna parte e il terzo,
con funzioni di Presidente, scelto congiuntamente dail due ar-
pitri cosi' designati o, in caso di disaccordo, dal Presiden-
te del Tribunale di Verona, al quale spettera' altresi’ la
nomina dell‘'eventuale arbitro non designato da una delle par-
ti.
2. Gli arbitri procederanno in via irritualée e secondo equi-
taf.
3, La sede dell'arbitrato sara' Verona.

Articolo 25

DURATA KD ESTINZIONE

1. La Fondazione e' costituita senza limiti di durata.
2. In caso di scioglimento della Fondazione per qualungue
causa, il patrimonio della Fondazione sara’ devolute al Comu-
ne di Verona, che ne dovra' garantire la frulzione e ta cu-
stodia, salvo che al beni stessi sia data altra destinazione
nell'ambitc delia pubblica utilita', con delibera del Consi-
glic d'Amministrazione, che sara' assunta con 11 voto favore-




wole di almeno due terzi dei punti/voto ad approvata Gall'Au- |

lvorita' wvigilante ai sensi di legge.

{
: Articolo 26 |
! CcLaUSoLA DI RINVIO H
EPer guante non aspressamente previsto dal presente Statuto,:
{51 fa riferimento ai principi generali del diritto ed alle |
;norme applicabili in materia.

| Aarticclo 27

i NORMA TRANSITORIA

in sede di atto costitutivo, i1 Fondatore Promotore Comune dit

‘Yarona nominera' 1 rimi componenti del Consiglio di Ammini-
P P

strazione, che gara' formato da due membri, di cui uno indi- |

'1
|
|
i
i
|
l
icato dalla minoranza, nonche' il presidente della Fondazione%
%ed il Collegio dei Revisori dei Conti. Detti organi potrannoi
immediatamente € validamente operare nella pienezza dei pote—‘
ri, nella composizione determinata dall'atto costitutivo, €

resteranno in carica per i primi tre esercizi, wvenendo sosti~-

‘tuiti con la successive nomine.
Articolo 28
COSTITUZIONE DELLE SEZIONI IN FASE TRANSITORIA

| In fase di avvio 1le discipline sportive annesse alla Fonda-
1zione Marcantonio Bentegodi sono atletica leggera, ginnastica
lartistica femminile, ginnastica artistica maschile, ginnasti-
! wa ritmica, B#uoto, pallanuoto, pesistica, scherma, guffi. Le
Sezioni sportive da istituire, <ol riferimento alle federa-

i zioni Sportive del C.0.N.I. di appartensnza, sono le seguen-
‘ti: nuoto e tuffi: pallanuctos scherma; atletica leggera; pe-~
lsigtica; ginnastica.
articolo 29
PERSONALE AL MOMENTO DELLA COSTITUZTONE DELLA FONDAZ TONE

All'atto della formazione della fondazione 11 personale ne-

cessaric verra' reperito fra il perscnale del comune di Vero-
| na, cpportunamente posto in posizione di comandc presso la

Fondazione stessa.
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